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Scheda di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) 

 

I. Anagrafica Proponente 

Nome/Denominazione: SOLAR PV 7 S.r.l. 

Indirizzo: Piazza Castello 19, 20121 Milano (MI) 

Telefono: +39 342 6097779    Email: alessandra.desena@wkn-group.com 

PEC: solarpv7@legalmail.it  

Sede legale: Piazza Castello 19, 20121 Milano (MI)  

P.IVA o C.F.: 12215400966  

 

II. Oggetto richiesta 

Richiesta di valutazione di impatto ambientale (specificare se comprensiva della valutazione di 

incidenza) relativa all’impianto, opera o intervento: 

Impianto fotovoltaico denominato “Villasor” di potenza pari a 16,99 MWp, da ubicarsi sul territorio 

comunale di Villasor, in provincia del Sud Sardegna, e delle relative opere di connessione alla 

Rete di Trasmissione Nazionale. 

 

III. Tipologia intervento 

Tipologia dell’impianto, opera o intervento, così come classificato negli allegati A1 e B1 delle 

Direttive regionali in materia di V.I.A.: 

Allegato B1 alla D.G.R. 11/75 del 24/03/2021, punto 2 lettera b) Impianti industriali non termici per 

la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza superiore a 1MW. Centrali solari 

termodinamiche con potenza elettrica superiore a 1 MW.  

Il progetto non ricade, neppure parzialmente, all’interno di siti della Rete Natura 2000. 

 

Barrare le opportune caselle  

☐ il progetto ricade, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite 

dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.  

☐ il progetto ricade, anche parzialmente, all’interno di siti della Rete Natura 2000  

☐ il progetto è stato già sottoposto a procedure di Verifica/V.I.A. conclusasi con DGR n.   del  

☐ il proponente ha richiesto volontariamente l’attivazione della procedura di V.I.A. 

☐ per il progetto è stata richiesta una valutazione preliminare ai sensi dell’art. 4 delle Direttive 

regionali in materia di V.I.A., conclusasi con nota del Servizio V.I.A. n.    del     

☐ il progetto è stato già sottoposto a procedura di scoping (art. 6 delle Direttive regionali in 

materia di V.I.A.), conclusasi con parere del Servizio V.I.A. n.   del  

 

IV. Localizzazione dell’intervento 
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Località  

Comune di Villasor 

Provincia del Sud Sardegna 

Riferimenti catastali Foglio di mappa 44, particelle 2, 34 e 58 

 

V. Descrizione sintetica dell’intervento 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato Villasor, in agro di 

estensione pari a 19,59 ettari localizzato nel comune di Villasor, Provincia del Sud Sardegna. 

L’impianto sarà costituito da 30.072 moduli fotovoltaici, su strutture ad inseguimento monoassiale, 

che svilupperanno una potenza complessiva installata di 16.990,69 kWp. 

L’impianto sarà collegato alla RTN tramite una nuova cabina utente per la consegna collegata in 

antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) della RTN 150/36 kV da inserire in entra-

esce alle linee a 150 kV “Tuili - Villasor” e “Taloro – Villasor”, di cui al Piano di Sviluppo Terna. Il 

nuovo elettrodotto in antenna a 36 kV per il collegamento della centrale sulla Stazione Elettrica 

della RTN costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 36 

kV nella suddetta stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

 

VI. Descrizione della conformità del progetto dell’impianto, opera o intervento alle norme 

urbanistiche, ambientali e paesaggistiche, nonché agli eventuali piani e programmi 

settoriali e ambientali: 

L’impianto è conforme alle norme urbanistiche, ambientali e paesaggistiche e a tutti i piani settoriali 

e ambientali. 

 

VII. Elenco delle autorizzazioni, dei nulla-osta, dei pareri e degli altri atti di analoga natura, 

da acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera nonché delle relative 

autorità competenti al rilascio di tali atti (indicare e allegare la copia di quelli eventualmente 

già acquisiti): 

• Provvedimento di V.I.A. 

• Autorizzazione Unica 

 

VIII. Vincolistica territoriale: barrare l’opportuna casella per indicare se l’impianto, opera o 

intervento ricade all’interno di aree soggette ai seguenti vincoli di legge:  

DESCRIZIONE VINCOLO SI NO 

a) Aree naturali protette, di cui alla L. 06.12.1991, n. 394 e s.m.i.  ☐ ☒ 

b) Parchi, riserve, monumenti naturali, aree di particolare rilevanza 

naturalistica e ambientale di cui alla L.R. 06.07.1989, n. 31  
☐ ☒ 

c) Aree di cui alle Direttive 92/43/CEE (SIC/ZSC) e 147/2009/CE (ZPS)  ☐ ☒ 

d) Aree di cui alla L.R. 29 luglio 1998, n. 23 (Oasi) ☐ ☒ 
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e) Aree I.B.A. (Important Bird Areas) L. 157/1992  ☐ ☒ 

f) Fasce di rispetto dai corsi d’acqua, dai laghi e dalla costa marina, ai sensi 

dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni Culturali) 
☐ ☒ 

g) Boschi tutelati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42  ☐ ☒ 

h) Altri vincoli di cui agli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 

(es. usi civici)  
☐ ☒ 

i) Zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 

Ramsar di cui al D.P.R. 13.03.1976, n. 448  
☐ ☒ 

l) Zone di vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/23 ☐ ☒ 

m) Fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche di cui all’art. 94 del D.Lgs. 

n. 152/2006 e s.m.i. 
☐ ☒ 

n) Zone vincolate agli usi militari ☐ ☒ 

o) Zone di rispetto di infrastrutture (strade, oleodotti, cimiteri, etc.) ☒ ☐ 

p) Zone classificate “H” (di rispetto paesaggistico, ambientale, morfologico, 

etc.) dagli strumenti urbanistici comunali 
☐ ☒ 

q) Altri vincoli ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) ☒ ☐ 

r) Vincolistica ai sensi del Piano regionale delle attività estrattive ☐ ☒ 

s) Area ricadente all’interno di un sito contaminato o potenzialmente 

contaminato, ai termini del Titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
☐ ☒ 

t) Inserimento dell’intervento in: 

− aree a pericolo/rischio idrogeologico come perimetrate dal Piano stralcio 

per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

− aree individuate dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; 

− aree individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni; 

☒ ☐ 

u) Vincolistica ai sensi della L. 21 novembre 2000, n. 353, art. 10 (aree 

percorse da fuoco) 
☐ ☒ 

v) Altri vincoli:  ☐ ☒ 

 

IX. Tempi di realizzazione 

I tempi di realizzazione dell’impianto, con un’ipotetica data di inizio delle attività prevista per il 01/1° 

mese è di 196 giorni naturali e consecutivi. Come da cronoprogramma, contenuto nel Progetto 

Definitivo, la durata stimata delle opere, comprensiva di progettazione esecutiva, è di 8 mesi. 

 

X. Costo delle opere e aspetti finanziari 

Costo delle opere (comprensivo degli oneri di dismissione): 12.411.921,83 € 
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☐ Finanziamenti ex lege:  

 

XI. Stima delle ricadute occupazionali sia in fase di cantiere che in fase di esercizio: 

Le attività di cantiere non saranno tali da comportare un’alterazione delle componenti ambientali e 

delle eventuali ricadute sulla salute umana. Questo è supportato dalle limitate emissioni in aria 

attese e dalla breve durata del cantiere. Si può ritenere quindi che l’impatto sulla salute pubblica in 

fase di cantiere sarà non significativo. Per il sistema delle infrastrutture non si rilevano impatti 

significativi in fase di cantiere. In fase di cantiere si può ritenere che le attività legate alla 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico potranno comportare un beneficio all’economia locale. Nel 

momento in cui i lavori diverranno operativi, diverse ditte della zona saranno interessate con 

uomini e mezzi. Si può stimare un impatto (positivi) sull’attuale situazione occupazionale. Per la 

realizzazione del cavidotto gli impatti possono essere considerati non significativi sulla salute 

umana e positivi per l’economia locale per le medesime valutazioni riportate per l’impianto 

fotovoltaico. 

 

In fase di esercizio per gli aspetti legati alla salute pubblica occorre evidenziare i seguenti aspetti 

del progetto volti alla conservazione o al miglioramento delle attuali condizioni ambientali:  

- assenza di qualsiasi forma di inquinamento idrico (impatto zero sulle falde acquifere e 

sul deflusso delle acque meteoriche);  

- assenza di qualsiasi forma di inquinamento acustico (impianto silente);  

- assenza di qualsiasi forma di inquinamento elettrico ed elettromagnetico (cavidotti 

interrati).  

In fase di esercizio, la presenza di un impianto per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

comporterà un miglioramento della rete delle infrastrutture. Inoltre, la produzione di energia da 

fonte rinnovabile consentirà di ridurre le emissioni di inquinanti rispetto all’attuale situazione e 

pertanto può essere ragionevolmente previsto un miglioramento dell’ambiente di vita. In fase di 

esercizio possono essere evidenziati impatti positivi sull’assetto occupazionale perché si cercherà 

di impiegare maestranze e imprese locali anche durante le operazioni di gestione e manutenzione 

dell’impianto e sull’assetto ambientale in quanto si incrementa la quota di energia pulita prodotta 

all’interno del territorio interessato dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico. Durante la fase di 

esercizio gli impatti del cavidotto interrato sono considerati non significativi. 

 

In fase di dismissione gli impatti associati all’impianto fotovoltaico sono dovuti all’installazione di un 

cantiere di modeste dimensioni e, analogamente a quanto esposto per la fase di cantiere, gli 

impatti sono non significativi per quanto riguarda la salute e positivi sull’economia locale. Rispetto 

alla fase di dismissione si evidenzia che il cavidotto interrato 36 kV costituisce un’opera di rete che 

sarà ceduta all’ente gestore (Terna) e quindi non è possibile avere previsioni puntuali in merito. 
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XII. Titolo idoneo che abilita il Proponente alla realizzazione dell’impianto, opera o 

intervento (per es., proprietà dell’area su cui deve sorgere una cava, concessione di un’area 

demaniale su cui realizzare un impianto di piscicoltura, etc.): 

Compravendita 

 

XIII. Eventuali osservazioni del Proponente: 

Nessuna  

 

I sottoscritti, consapevoli delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in 

caso di false attestazioni e di dichiarazioni mendaci, dichiarano, ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 445 del 2000, che corrispondono al vero le informazioni contenute nella 

documentazione allegata e nelle dichiarazioni sopra riportate. 

 

La presente scheda è firmata digitalmente dal Proponente e dagli estensori dello Studio di 

impatto ambientale (S.I.A.). 

 

 

Estensori  Proponente 

S.I.A. 

 

 

 


